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INTRODUZIONE

“Semplificare è la mia missione. Per avere più tempo, la risorsa più preziosa che abbiamo”.

Per questo motivo mi ritrovo molto nelle riflessioni di questi scrittori e personaggi storici:

“Tutti sono capaci di complicare. Pochi sono capaci di semplificare. Per semplificare bisogna togliere, e per togliere bisogna sapere cosa togliere” (Bruno Munari, artista, designer e scrittore; dal libro Verbale scritto, Corraini Edizioni);

“Nella vita bisogna imparare a togliere, sottrarre. Accontentarsi di poco, eliminare il superfluo, per vivere bene” (Mauro Corona, scrittore, alpinista e scultore; da dolomitipremiere.com e mountlive.com);

“La semplicità è un modo di pensare e di vivere. È una filosofia”. “La chiave per un business e una vita molto più significativi, è la ricerca della semplificazione e della sostenibilità” (Max Formisano, formatore, ricercatore e autore; dal libro Go Simple, Uno Editori);

“La vita è veramente molto semplice, ma noi insistiamo nel renderla complicata” (Confucio, filosofo cinese).

In ambito professionale, per raggiungere questo obiettivo, mi ispiro soprattutto a tre best practice chiave: Lean Organization (Organizzazione snella), Poka-Yoke (a prova di errore) e Kaizen (miglioramento continuo), teorie-tecniche-filosofie derivate dal Toyota Production System (TPS). Vedremo nel corso del libro di cosa si tratta.

Ma veniamo a noi. Si sa che la cosa più importante per il successo di un’impresa è avere l’idea o il prodotto-servizio giusto. Che funzioni sul mercato, possibilmente grazie al cosi detto vantaggio competitivo. Ma è davvero “solo” così? Ciò che forse non si considera abbastanza, è il fatto che oggi se un’impresa non è anche organizzata e gestita in modo impeccabile sotto tutti i punti di vista, efficiente ed attenta ad ogni dettaglio, il rischio di vanificare anche la migliore delle idee non è così remoto. Qualsiasi bella idea o prodotto-servizio infatti, potrebbe presto scontrarsi con l’eventuale incapacità di gestire nel migliore dei modi l’impresa, in tutte le sue complessità, tecniche, pratiche e burocratiche. Perciò fermo restando la necessità di avere una buona idea-prodotto-servizio, oltre ovviamente alle capacità tecniche relative al proprio settore di business, in molti casi però, sarà proprio la gestione a fare la differenza tra un’impresa qualsiasi e una impresa vincente, ossia commercialmente ed economicamente sostenibile nel tempo. E proprio in questo senso l'organizzazione e la semplificazione, come vedremo, svolgono un ruolo molto importante.

Questo libro è pensato principalmente per tutte le micro e piccole imprese, o per chi avesse intenzione di crearne una (si definiscono micro imprese quelle con un numero di dipendenti inferiore a 10, piccole imprese quelle con un numero di dipendenti inferiore a 50, medie imprese quelle con un numero di dipendenti inferiore a 250 e grandi imprese quelle con un numero di dipendenti superiore a 250). Questo perché nella mia esperienza, prima come collaboratore in ambito tecnico organizzativo presso una grande azienda multinazionale, poi come piccolo imprenditore in una micro impresa, ho potuto constatare che spesso le persone avviano la loro attività spinti da una forte passione per un determinato prodotto o servizio, ma senza avere la sufficiente esperienza nell’organizzazione aziendale e nella gestione d’impresa, tipica delle grandi aziende. Parliamo di competenze che oggi invece sono indispensabili per la buona riuscita di qualsiasi business. Perciò queste persone, anche se molto motivate ed esperte nel loro settore, si ritrovano a dover fare i conti con questi aspetti, che alla fine si rivelano un’impresa nell’impresa. Per fare un paragone, è un po' come avere un’auto sportiva con un motore molto potente, ma avere delle lacune nella guida veloce.

Il libro perciò, frutto anche di un lavoro di ricerca e studio, ha lo scopo di fornire approcci, concetti, tecniche, best practice (migliori pratiche-prassi), per guidare un’impresa con tecniche di organizzazione collaudate in aziende di grandi dimensioni, ma spesso sconosciute alle persone alla guida di realtà minori. Ma soprattutto suggerire come applicarle nel modo più semplice possibile, perché questa è la chiave per avere una organizzazione snella e per rimanere più tempo da dedicare a sé stessi o agli aspetti più importanti del proprio business.

Si potrebbe anche definire un manuale delle migliori tecniche di organizzazione che ogni imprenditore dovrebbe conoscere.

Come dicevamo, alcuni concetti generali relativi all’organizzazione e alla semplificazione, a cui è dedicata la prima parte del libro, e le best practice, a cui è dedicata la seconda parte, sono divenuti di importanza cruciale anche nella gestione di una piccola impresa. Allo stesso tempo però non si può nemmeno pensare che un piccolo imprenditore, artigiano o commerciante, possa conoscere e diventare un super esperto di tutte queste tecniche, alcune anche complesse, considerando anche che nelle grandi aziende di solito ci sono tecnici specifici dedicati a tale scopo, e spesso interi uffici preposti. Non ci sarebbe nemmeno il tempo materiale per seguire tutto in modo completo. Questi piccoli imprenditori dunque dovrebbero conoscere soltanto le best practice più utili e ad un livello non troppo complesso, in modo da riuscire ad applicarle, quando serve, nel modo più semplice possibile, affinché non rimangano soltanto qualcosa di teorico sulla carta. Si sa che le cose più efficaci sono quelle più semplici: da capire, da spiegare e da applicare. E la mia esperienza proprio in alcuni di questi uffici che si occupano di organizzazione, trasferita poi in una piccolissima realtà commerciale in proprio, mi ha dato la conferma di ciò che sto dicendo. E mi ha spinto, pur non essendo un consulente professionista, a voler trasferire questo approccio e queste tecniche a tutti coloro che ne volessero trarre beneficio. Anche perché, nonostante i cambiamenti in atto nel mondo del lavoro, dovuti per esempio alle nuove tecnologie o alla digitalizzazione, queste tecniche rimarranno sempre fondamentali per organizzare e gestire al meglio qualsiasi realtà imprenditoriale.

Come abbiamo detto, il libro è pensato principalmente per le micro e piccole imprese, incluse le Startup che, anche se destinate a diventare grandi, per forza di cose quando nascono sono piccole anche loro. Questo perché per quanto riguarda invece le medie imprese (da 50 a 250 dipendenti) e le grandi (oltre i 250 dipendenti), generalmente si tratta di aziende già ben organizzate e che non hanno bisogno di questi consigli. Non si vuole certo insegnare l’organizzazione aziendale a chi se ne occupa da sempre. Tuttavia, anche per alcune medie o grandi imprese talvolta potrebbe risultare interessante l’aspetto relativo alla semplificazione, ovvero la possibilità di applicare questo approccio per semplificare, alleggerire, snellire eventuali procedure troppo complesse all’interno dell’azienda. Perché non è così scontato che tutte le grandi aziende, anche se organizzate, abbiano un’organizzazione snella e semplice. E non c'è niente di peggio di avere un'organizzazione pesante, complicata, che pregiudichi il flusso informativo, o il processo decisionale, che faccia quindi disperdere tempo e risorse.

Inoltre questo libro potrebbe essere utile anche a tutti gli imprenditori che volessero trasferire ai propri collaboratori tutti quei concetti e quelle best practice a cui si ispirano le migliori imprese, affinché tutti possano farle proprie e applicarle quando necessario.

Infine questo approccio potrebbe essere utile non soltanto per la gestione di un’impresa, per il quale è comunque principalmente pensato, consigliato e secondo me indispensabile, ma anche come spunto per la gestione di alcuni aspetti della propria vita personale o familiare, poiché stimola a semplificarsi la vita in generale. Sempre con lo scopo di liberare tempo ed energie da dedicare eventualmente ad altro.

Per concludere, una promessa: poiché l’intento è parlare di organizzazione e semplificazione, sarebbe paradossale se il libro risultasse troppo complicato; pertanto l’impegno è quello di cercare di semplificare anche i concetti più difficili, affinché possa risultare il più fruibile possibile.


PARTE PRIMA

APPROCCIO, MENTALITÀ – CONCETTI GENERALI


PREMESSA

Prima di addentrarci tra le tecniche di organizzazione e gli strumenti per la gestione, le best practice, che saranno trattate nella seconda parte del libro, in questa prima parte parleremo dell’importanza di alcuni concetti generali, fondamentali per entrare nella mentalità giusta: il tempo; l’organizzazione; la semplificazione; la dote di “non indispensabilità” dell’imprenditore; il paradosso dell’organizzazione e della semplificazione.


CAPITOLO 1

IL TEMPO

Chiunque di noi, ad un certo punto della propria vita, si sarà reso conto che il tempo riveste un’importanza fondamentale. Si potrebbe dire che dopo la salute il tempo sia forse la risorsa più preziosa che abbiamo. Per diverse ragioni, ma principalmente perché è limitato e perché non lo possiamo accumulare o acquistare. Per questo, a differenza di altre risorse materiali, dovremmo imparare a gestirlo nel migliore dei modi, per non sprecarlo.

Detto questo, è abbastanza facile immaginare quanto questa risorsa possa essere preziosa anche in ambito professionale, ossia per le imprese e per le persone che le gestiscono.

Per certi aspetti dovremmo vedere il tempo come un costo. E questo vale sia per un’attività lavorativa di cui si occupa qualcun altro per noi, poiché naturalmente questa attività deve essere remunerata, ma anche per un’attività lavorativa di cui ci occupiamo noi stessi in prima persona. Non commettiamo l’errore di pensare che poiché siamo noi a svolgere quell’attività, allora quel tempo possiamo non considerarlo o non costa nulla. Primo perché più tempo possiamo recuperare dalle attività lavorative di cui ci occupiamo in prima persona e più tempo avremo a disposizione per occuparci di attività più importanti e strategiche per l’impresa, per la sua sostenibilità e per la sua crescita. Secondo perché quell’attività che oggi stiamo facendo noi, domani potrebbe essere necessario delegarla a qualcun altro, perciò più l’attività sarà organizzata e semplificata, e meglio sarà per il risultato economico, oltre che qualitativo, della stessa.

Se poi siete l’imprenditore e l’eventuale tempo risparmiato non sapete proprio come occuparlo, perché avete già organizzato nel migliore dei modi tutti gli aspetti della vostra impresa, bene, a quel punto sarà sicuramente meglio avere a disposizione un po’ di tempo da dedicare alla propria vita personale (per la propria salute, le proprie passioni, i propri affetti), piuttosto che lavorare 10/12 ore al giorno e non avere più tempo ed energie per fare altro.

Solo per fare un semplice esempio sull’importanza del tempo in campo professionale, spesso si pensa che togliere o aggiungere ad esempio 5 minuti di lavoro in una qualsiasi attività lavorativa ripetitiva quotidiana, dalla più banale alla più importante, sia qualcosa che possa tranquillamente essere considerato trascurabile. Dovremmo invece sradicare questa credenza e rivedere questo atteggiamento. Per la semplice ragione che se si interviene in modo sistematico, in un qualsiasi business, risparmiando ipoteticamente 5 minuti alla volta, man mano che si incontrano delle attività lavorative ripetitive giornaliere, attraverso l’eliminazione di parti di attività non strettamente indispensabili o attraverso l’utilizzo di metodi diversi, nell’arco di poco tempo potrebbe essere possibile ottenere risultati considerevoli. E questo nel lungo periodo potrebbe far risparmiare molto tempo e denaro. Oppure, come abbiamo detto, ciò potrebbe liberare tempo prezioso che potrebbe essere utilizzato per fare altro. In altri casi potrebbe permettere di affrontare con più tranquillità momenti di picchi di lavoro inaspettati.

Vorrei precisare che stiamo parlando di tempo, ma non di velocità di esecuzione. Nessuno vuole sfruttare nessuno. Lo scopo è solo quello di cercare di evitare quelle attività che non sono necessarie, al fine di risparmiare tempo ed energie. E consentire che un’attività lavorativa possa essere svolta con più facilità.

Inoltre stiamo parlando di interventi che non devono compromettere il risultato qualitativo del prodotto o del servizio. Non si può pensare che per risparmiare tempo si possa sacrificare la qualità. È una cosa scontata ma è bene precisarlo.

Se ancora non foste convinti sull’importanza di questo approccio e sull’ipotetico impatto dello stesso, potremmo provare a fare questo piccolo esercizio di quantificazione del risultato che si potrebbe ottenere nell’arco di un intero mese o di un intero anno. Nell’ipotesi di aver risparmiato ad esempio quei 5 piccoli minuti anche solo per 3 volte nell’arco di una intera giornata, su 3 diverse attività ripetitive, intanto si raggiungerebbe un piccolo risultato di un quarto d’ora di risparmio giornaliero. Ma se ora conteggiassimo quel piccolo quarto d’ora al giorno nell’arco di un intero mese e di un intero anno, a quanto ammonterebbe il risultato? Ebbene, nell’arco di un mese il risultato sarebbe di 5 ore risparmiate (15 minuti al giorno moltiplicato per 20 giorni lavorativi). E nell’arco di un anno il risultato sarebbe di 60 ore (5 ore al mese moltiplicate per 12 mesi). Se traducessimo queste 60 ore annue in giorni lavorativi, questi corrisponderebbero a 7,5 giorni lavorativi annui (60 ore all’anno divise per 8 ore lavorative giornaliere). Cioè 1,5 settimane di lavoro. Riassumendo, quelli che prima sembravano 5 piccoli minuti recuperati in 3 diverse attività ripetitive giornaliere, si tradurrebbero in 1,5 settimane di lavoro risparmiate all’anno. Visto così forse fa un altro effetto.

E se ora volessimo quantificare questo risparmio di tempo in denaro, a quanto potrebbe ammontare? Facciamo due conti: ipotizzando ad esempio un costo orario di 8 €, il risparmio mensile sarebbe di 40 € (5 ore moltiplicate per il costo orario di 8 €), mentre il risparmio annuale sarebbe di 480 € (60 ore moltiplicate per il costo orario di 8 €).

Ricordiamoci che abbiamo fatto l’ipotesi di risparmi di tempo di 5 minuti su una singola attività, ma nella mia esperienza mi è capitato diverse volte di riscontrare che intere parti di un’attività lavorativa non fossero strettamente indispensabili per il risultato finale del prodotto-servizio, oppure potevano essere notevolmente ridotte attraverso l’utilizzo di un metodo diverso, più efficace.

Se poi si entra nell’ordine delle idee di adottare questo approccio su un intero ambiente di lavoro, che sia un ufficio o un'area produttiva in cui lavorano molte persone, ciò si potrebbe anche tradurre nella possibilità di produrre la stessa quantità di prodotti-servizi con meno personale. Ma il messaggio che vorrei far passare non è tanto quello della riduzione del personale, bensì quello che se si sottovalutano queste dinamiche e piano piano si lascia che tanti 5 minuti continuino a sommarsi senza controllo, il rischio potrebbe essere l’opposto, ossia quello di dover aumentare il personale, per far fronte alla stessa quantità di prodotti-servizi offerti, e questo ci renderebbe meno competitivi, o potrebbe erodere il nostro margine e crearci problemi economici.

Per concludere, è bene rimarcare che questo approccio, come già affermato, è adatto principalmente ad attività lavorative ripetitive, perché per quanto riguarda le attività saltuarie o una tantum, per le quali per forza di cose non si può avere la stessa praticità e facilità di esecuzione, e per le quali il tempo non impatta così tanto, può anche essere più utile avere un approccio opposto e magari dedicare qualche minuto in più per essere sicuri di svolgere l’attività nel migliore dei modi.


CAPITOLO 2

L’ORGANIZZAZIONE È TUTTO

In generale l’organizzazione viene definita come la predisposizione e il coordinamento delle risorse umane, tecniche e finanziarie, finalizzate al raggiungimento di un obiettivo.

Come anticipato nell’introduzione, la necessità di avere una buona idea-prodotto-servizio, oltre a delle buone competenze tecniche specifiche nel proprio settore di business, è sicuramente un aspetto determinante per far sì che un’impresa risulti vincente. Ma come abbiamo anche detto, oggi questo non è più sufficiente, perché ciò che spesso non si considera abbastanza, è il fatto che oggi è sempre più importante avere anche delle ottime doti organizzative e gestionali, affinché l’impresa sia gestita in modo impeccabile sotto tutti i punti di vista e possa risultare davvero vincente, ossia commercialmente ed economicamente sostenibile nel tempo. Oggi più che mai infatti, occorre sempre di più avere competenze in tutti i campi che entrano in gioco nella gestione di una impresa, come ad esempio l’amministrazione e finanza, i sistemi informatici, la qualità, il marketing, ecc.

Ma affinché tutti questi aspetti possano essere gestiti nel migliore dei modi, è necessario che prima vengano organizzati e strutturati. Per spiegare meglio questa affermazione, analizzerei alcune frasi che si sentono dire spesso in azienda, per poi fare alcune considerazioni:

“la sicurezza è la cosa più importante, perché la cosa più importante in assoluto è il fatto che nessuno si faccia del male mentre lavora oppure per effetto dei prodotti-servizi che una determinata azienda fornisce”;

“far quadrare i conti, l’amministrazione quindi, è la cosa più importante, poiché se l’impresa non è profittevole, la sostenibilità economica svanirà e si correrà il rischio di chiudere”;

“la qualità è la cosa più importante, perché se si producono o forniscono prodotti-servizi di scarsa qualità, oltre a non fare un buon servizio per i propri clienti, questo si ripercuoterà sulle vendite e di conseguenza sulla sostenibilità economica dell’impresa”;

“il marketing è fondamentale affinché una qualsiasi idea o prodotto-servizio, possa essere venduto con successo nel proprio mercato di riferimento”.

Venendo alle considerazioni, tutte le affermazioni sopra riportate effettivamente sono vere, ma se ci pensate bene, se è vero che tutte queste aree/funzioni e le loro relative attività sono indispensabili in ogni impresa (altrimenti poi non ci sarebbero), è anche vero che precedentemente c’è stato qualcuno che ha definito che tutte queste funzioni fossero necessarie, che tutti questi aspetti da gestire fossero fondamentali, che dovevano essere gestiti in un determinato modo, ecc. Ebbene questo processo fa parte dell’attività di organizzazione. E prova tutta la sua importanza.

L'organizzazione perciò deve essere considerata essa stessa una funzione, che opera già nelle fasi di start-up dell’impresa, occupandosi, anche attraverso l’intervento diretto e la capacità dell’imprenditore (o dell’amministratore), di aspetti fondamentali per il corretto funzionamento dell’impresa stessa, quali appunto: definire la struttura organizzativa, ovvero stabilire quali sono le aree/funzioni aziendali delle quali c’è bisogno, definire le attività, i compiti, le mansioni principali delle quali le funzioni si devono occupare, definire le procedure-prassi più importanti che bisogna seguire, organizzare il corretto flusso di informazioni tra le varie funzioni, e infine gestire il miglioramento continuo di questa organizzazione nel tempo.

In definitiva possiamo riaffermare che l’organizzazione svolge un ruolo importantissimo, e per questa ragione, nel momento in cui, nella seconda parte del libro, andremo a definire nella pratica le funzioni principali che un’impresa dovrebbe avere, al primo posto metteremo proprio la funzione Organizzazione, sotto la diretta responsabilità dell’imprenditore (o del presidente, dell’amministratore delegato, del direttore generale, a seconda delle dimensioni dell’azienda).

Concluderei sottolineando un importante vantaggio nella scelta di organizzare sin dall’inizio una micro o piccola impresa, come se fosse già una grande impresa: ed è il fatto che qualora questa micro o piccola impresa dovesse crescere nel tempo, il processo di crescita risulterebbe notevolmente avvantaggiato.


CAPITOLO 3

L’ARTE DI SEMPLIFICARE

Spesso sottovalutiamo l’importanza della semplificazione. Così, paradossalmente, finisce che ci troviamo sempre più immersi nelle complessità. Il fatto è che se non ci prodighiamo noi stessi per semplificarci la vita, non lo farà nessun’altro per noi, e l’alternativa è che continueremo a subire una corsa nella direzione opposta, ovvero verso una sempre maggiore complicazione, fino al punto che non riusciremo più a gestire la situazione. Questo può avvenire sia in ambito personale che professionale.

Fatta questa premessa, per ricollegarci al capitolo precedente, una volta entrati nell’ordine delle idee che l’organizzazione è un aspetto determinante per il successo di un’impresa, lo step successivo è senza dubbio osservare che anche un’impresa molto organizzata non sempre è sinonimo di efficienza e facilità di gestione. Questo perché potrebbe anche essere stata impostata un’organizzazione troppo complessa, macchinosa, pesante, ridondante, perché magari non si è prestata sufficiente attenzione alla semplificazione, ossia nel creare procedure semplici, snelle, efficienti, col rischio quindi di aver prodotto soltanto un intralcio burocratico in più, un’ulteriore fonte di stress.

Io stesso alcune volte mi sono trovato, nella frenesia organizzativa, a procedurizzare anche attività che forse non lo richiedevano. Mentre in ottica di semplificazione dovremmo sempre valutare quando conviene procedurizzare una determinata situazione e quando no.

La semplificazione combinata con l’organizzazione quindi, è senza dubbio la via maestra affinché il lavoro possa risultare più semplice, snello, e meno stressante.

In quest’ottica, l’arte di semplificare si può definire come la capacità, l’attitudine, di organizzare le cose sempre nel modo più semplice possibile, oppure, in altre parole, la capacità di semplificare sempre tutto.

Questa attitudine, se coltivata, se utilizzata, prima di tutto vi farà capire l’enorme differenza tra gestire un’impresa, o qualsiasi altra cosa, in modo semplice, vale a dire con delle procedure snelle, che ci portano anche a lavorare con più leggerezza, rispetto a gestirla con una impostazione casuale, disordinata, o con delle procedure troppo complesse. E vi permetterà di semplificare la gestione di tutto ciò di cui vi occuperete, dalla vita personale a quella professionale, liberando sempre tempo ed energie da dedicare ad altro.

Abbiamo visto quindi che semplificare dev’essere prima di tutto un’attitudine mentale, una convinzione. Una volta entrati in questo ordine di idee possiamo proseguire il viaggio.

Anche per quanto riguarda le tecniche che vedremo nella seconda parte del libro perciò, per il raggiungimento della qualità, della sostenibilità economica, delle vendite, ecc., ciò che è importante è l’opportunità di poterle applicare sempre in modo semplice. Spesso infatti ci si perde in infiniti calcoli, infinite strategie, infiniti studi, mentre sono le cose semplici quelle che funzionano meglio.

In alcuni ambiti addirittura, a volte si formano delle credenze per cui, per esempio, si arriva a pensare che più un documento è lungo e più è importante.

Se volessimo fare qualche esempio riguardo ad aspetti decisamente migliorabili dal punto di vista della semplificazione, potremmo parlare un attimo della burocrazia che ci viene imposta da alcuni grossi gruppi privati con i quali dobbiamo per forza relazionarci, come le banche e le assicurazioni. Pensiamo ad esempio ai contratti, che diventano sempre più lunghi e complicati. Siamo passati, per un contratto per un conto corrente bancario o per una polizza assicurativa, da circa due pagine scarse, ad almeno otto/dieci pagine. Con il risultato che non li legge più nessuno (sbagliando ovviamente) e quasi tutti firmano un contratto “alla cieca”.

Un altro esempio facile e molto comune, che non vale solo per le banche e le assicurazioni, ma anche per tutte le altre situazioni in cui vi sono rapporti commerciali o di qualsiasi altro tipo tra le persone, è quello del classico documento denominato “Informativa sulla privacy”, il documento col quale si mette al corrente il cliente o la persona in generale di come si intende (e si deve) tutelare la relativa privacy. Anche in questo caso ogni volta sembra che questo documento diventi più lungo, a fronte della tutela della nostra privacy che invece non sembra migliorare. Questo dovrebbe farci capire che non è la lunghezza del documento che conta. Con ogni probabilità infatti, si potrebbero esprimere gli stessi concetti e ottenere gli stessi identici scopi, con un documento molto più corto, dando anche l’idea di semplicità.
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